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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE

MISURE DI INTERVENTO A FAVORE DELLE PIC-
COLE E MEDIE IMPRESE DEL SETTORE AGRICO-
LO PER LA PREVENZIONE E L’ERADICAZIONE 
DI FITOPATIE ED INFESTAZIONI PARASSITARIE

Oggetto assembleare n. 186 

Relazione

    La globalizzazione dei mercati e le transazioni commer-
ciali internazionali se da un lato hanno concorso alla crescita 
dell’economia mondiale dall’altro hanno contribuito, attraver-
so lo scambio di merci, alla diffusione di nuovi organismi nocivi 
alle produzioni vegetali in Paesi diversi dai luoghi di origine.   

  Da anni la Commissione Europea e gli Stati membri, anche 
attraverso accordi internazionali, hanno sostenuto politiche di 
controllo ai punti di ingresso delle frontiere ed interventi di profi -
lassi, che, per quanto incisivi, non riescono ad impedire in forma 
assoluta il rischio di veicolazione.  

  Gli interventi di prevenzione ed eradicazione, oltre ad una 
fi nalità prettamente ambientale, assumono particolare rilevanza 
quando le fi topatie e le infestazioni parassitarie riguardano piante 
da frutto per evidenti ragioni di tutela del reddito e dell’orienta-
mento produttivo delle imprese agricole.  

  La Regione Emilia-Romagna, attraverso il Servizio Fitosa-
nitario, da anni, in applicazione della normativa comunitaria e 
nazionale, ha posto in essere tutta una serie di misure di preven-
zione e di difesa delle piante idonee ad evitare il diffondersi di 
malattie o parassiti sul territorio regionale.  
  Tali interventi consistono in molti casi nell’abbattimento o 
nell’estirpazione delle piante colpite a cura e spese dei proprie-
tari o dei conduttori (a qualsiasi titolo) di aziende agricole, per 
l’inesistenza di effi caci metodi di lotta. Successivamente all’estir-
pazione delle piante, spesso le operazioni di reimpianto risultano 
molto diffi cili se non impossibili, e questo si traduce in un ulte-
riore danno per le imprese agricole.  

  In sede nazionale, in più occasioni, sono state individuate 
misure di intervento atte a compensare, almeno parzialmente, il 
danno patito dai singoli produttori a fronte di un interesse collet-
tivo di prevenzione e tutela. Tali risorse non sono mai risultate 
adeguate e tempestive rispetto alla portata degli eventi dannosi. 
Pertanto, ad integrazione degli stanziamenti statali, il Legislatore 
regionale, già con la legge regionale 27 luglio 1999, n. 15, recante 
“Interventi urgenti per la prevenzione dei danni alla frutticoltu-
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ra prodotti da Sharka” aveva dettato specifi che disposizioni per 
sostenere economicamente le imprese agricole soggette a prov-
vedimenti di estirpazione.  

  Oggi, tuttavia, data la specifi cità del provvedimento ed in as-
senza di fi nanziamenti statali, si pone la necessità per la Regione 
di intervenire direttamente con risorse proprie, non solo per la 
suddetta malattia, ma più in generale per tutte quelle con impat-
to negativo sul comparto agricolo.  

  La Regione Emilia-Romagna, pertanto, per contrastare ed 
eradicare la presenza di organismi nocivi che attaccano le piante 
coltivate e prevenire gravi danni al tessuto economico regionale, 
con il presente progetto di legge, intende sostenere le imprese del 
settore attraverso la concessione di aiuti commisurati al valore 
di mercato delle piante distrutte ed alla perdita di reddito dovu-
ta agli obblighi di quarantena (ad esempio particolari operazioni 
colturali) o alle diffi coltà relative al reimpianto o coltivazione.  
  L’intervento contributivo – distinto in relazione alle specie 
vegetali ed alle malattie da contrastare - potrà essere attiva-
to nell’ambito di specifi ci programmi pubblici di prevenzione, 
controllo o eradicazione ed a seguito di effettive prescrizioni di 
abbattimento o distruzione imposte dalla Struttura competente in 
materia fi tosanitaria.  

   Descrizione dell’articolato   
   L’articolo 1  defi nisce le fi nalità della legge, riconducibili 

principalmente alla prevenzione ed eradicazione di fi topatie o 
infestazioni parassitarie causate da organismi nocivi a produzio-
ni vegetali per i quali non esistono effi caci metodi di lotta ed al 
sostegno delle imprese che ottemperano a provvedimenti di ab-
battimento o distruzione.  
  L’intervento contributivo, inteso anche quale anticipazione di ri-
sorse statali destinate ad analoghe fi nalità, disciplinato nell’ambito 
delle disposizioni comunitarie, ed in particolare del Regolamen-
to (CE) 15 dicembre 2006, n. 1857/2006, relativo agli aiuti di 
stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzio-
ne di prodotti agricoli, è attivato esclusivamente a fronte di uno 
specifi co programma pubblico di prevenzione, controllo oppure 
eradicazione di fi topatie o infestazioni parassitarie.  

  Con  l’articolo 2  vengono defi niti i soggetti potenzialmente 

benefi ciari di contributi che rientrano nella defi nizione di piccole 
e medie imprese del settore agricolo primario, singole o associate 
che abbiano provveduto a rispettare le prescrizioni impartite dal-
la competente Struttura fi tosanitaria regionale relativamente agli 
obblighi di abbattimento ed eventuale distruzione di colture agra-
rie in produzione, dichiarate infette oppure infestate da organismi 
nocivi, secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 20 gen-
naio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di tutela fi tosanitaria 
– Istituzione della tassa fi tosanitaria regionale. Abrogazione del-
le leggi regionali 19 gennaio 1998, n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”.  

   L’articolo 3  demanda alla Giunta regionale la defi nizione, per 
ciascuna specie vegetale ed in relazione a determinate fi topatie o 
infestazioni parassitarie, dei criteri e delle modalità di erogazione 
dei contributi e del relativo importo, che in ogni caso non potrà 
superare il 100% della perdita subita, avendo a riferimento il va-
lore di mercato delle colture distrutte e l’eventuale diminuzione 
di reddito dovuta ad obblighi di quarantena oppure a diffi coltà di 
reimpianto o coltivazione, dedotti gli importi eventualmente per-
cepiti nell’ambito di regimi assicurativi, a titolo di indennizzo.  
  Si stabilisce inoltre che i contributi previsti non siano cumulabi-
li con altre linee di intervento disposte per le medesime fi nalità 
da normative comunitarie, nazionali o regionali.  

   L’articolo 4  prevede che gli aiuti siano soggetti all’obbligo 
di comunicazione alla Commissione Europea, come stabilito dal 
Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1857/2006.  

   L’articolo 5  detta disposizioni di carattere fi nanziario relative 
agli oneri derivanti dall’attuazione dell’intervento contributivo.  

   L’articolo 6  disciplina la tutela dei dati personali riferiti ai 
benefi ciari dei contributi.  

   L’articolo 7  prevede l’abrogazione della legge regionale 27 
luglio 1999, n. 15, recante “Interventi urgenti per la prevenzione 
dei danni alla frutticoltura prodotti da Sharka” e detta disposizio-
ni procedimentali volte a conservare effi cacia agli atti regionali 
attuativi della legge 1 luglio 1997, n. 206 “Norme in favore del-
le produzioni agricole danneggiate da organismi nocivi” e della 
legge regionale n. 15/1999.  
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    Art. 1  
   Finalità   

1.     Al fi ne di compensare i costi e le perdite per la prevenzione e 
l’eradicazione di fi topatie o infestazioni parassitarie, causate 
alle produzioni vegetali da organismi nocivi per i quali non 
esistono effi caci metodi di lotta, la Regione Emilia Romagna, 
in attuazione della normativa comunitaria, può concedere 
contributi alle piccole e medie imprese del settore agricolo, 
anche a titolo di anticipazione di risorse previste da norme 
statali a favore della Regione per il fi nanziamento di analo-
ghe misure di intervento.  

2.    Gli interventi di cui al comma 1 possono essere attivati esclu-
sivamente a fronte di uno specifi co programma pubblico di 
prevenzione, controllo o eradicazione di determinate fi topa-
tie o di infestazioni parassitarie.  
   

   Art. 2  
   Benefi ciari   

1.     Possono benefi ciare dei contributi previsti dalla presente leg-
ge le piccole e medie imprese singole o associate del settore 
agricolo primario che abbiano provveduto ad ottemperare 
alle prescrizioni di abbattimento ed eventuale distruzione di 
colture agrarie in produzione, infette o infestate da organi-
smi nocivi, impartite dalla struttura regionale competente in 
materia fi tosanitaria ai sensi della legge regionale 20 gennaio 
2004, n. 3 (Norme in materia di tutela fi tosanitaria – Istitu-
zione della tassa fi tosanitaria regionale. Abrogazione delle 
leggi regionali 19 gennaio 1998, n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31).  
   

  Art. 3  
   Contributi   

1.     Per ciascuna specie vegetale ed in relazione a determinate fi -
topatie o infestazioni parassitarie, sulla base di uno specifi co 
programma di cui al comma 2 dell’articolo 1, la Giunta re-
gionale, con propri atti, disciplina i criteri e le modalità per 
la concessione dei contributi, fi ssa l’importo di sostegno ed 
individua la relativa dotazione fi nanziaria, nei limiti degli 
stanziamenti previsti dal bilancio regionale.  

2.    Il contributo, determinato nelle deliberazioni della Giunta re-
gionale di cui al comma 1, non può superare il 100% della 
perdita subita, commisurata al valore di mercato delle col-
ture distrutte in conseguenza di fi topatie o di infestazioni 
parassitarie ed alla eventuale diminuzione di reddito dovuta 
a obblighi di quarantena, diffi coltà di reimpianto o colti-
vazione, dedotte le somme percepite a titolo di indennizzo 
assicurativo.  

3.    I soggetti benefi ciari dei contributi di cui alla presente legge 
non possono accedere ad altre linee di intervento, previste 
da disposizioni comunitarie, nazionali o regionali, per le me-
desime fi nalità.  
   

  Art. 4  
   Adempimenti comunitari   

1.     In attuazione di quanto previsto dal Regolamento (CE) 15 
dicembre 2006 n. 1857/2006 (Regolamento della Commissio-
ne relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese at-
tive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifi ca 
del Regolamento (CE) n. 70/2001), pubblicato nella G.U.U.E. 
serie L 358 del 16 dicembre 2006, gli aiuti di cui alla pre-
sente legge sono soggetti all’obbligo di comunicazione alla 
Commissione Europea.   
   

  Art. 5  
   Norma fi nanziaria   

1.     Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge la 
Regione fa fronte mediante l’istituzione di apposite unità 
previsionali di base e relativi capitoli nel bilancio regiona-
le, che verranno dotati della necessaria disponibilità ai sensi 
di quanto disposto dall’articolo 37 della legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regio-
ne Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1997, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4).  
   

  Art. 6  
  Protezione dei dati personali  

1.     I dati relativi ai benefi ciari di contributi di cui all’articolo 2 
sono trattati dalla Regione per le fi nalità istituzionali previ-
ste dalla presente legge.   

2.     Le operazioni di trattamento di cui al comma 1 sono effettua-
te secondo le modalità e condizioni previste nel Regolamento 
regionale 31 ottobre 2007, n. 2 (Regolamento per le operazio-
ni di comunicazione e diffusione di dati personali diversi da 
quelli sensibili e giudiziari di titolarità della Giunta regiona-
le e dell’Agrea, dell’Agenzia regionale di Protezione civile, 
dell’Agenzia regionale Intercent-ER e dell’Ibacn).  
   

  Art. 7  
   Abrogazione e disposizioni procedimentali   

1.     La legge regionale 27 luglio 1999, n. 15 (Interventi urgen-
ti per la prevenzione dei danni alla frutticoltura prodotti da 
Sharka) è abrogata.   

2.    Le procedure relative alla concessione ed alla liquidazione 
dei contributi relativi alla legge 1 luglio 1997, n. 206 (Norme 
in favore delle produzioni agricole danneggiate da organismi 
nocivi) ed alla legge regionale n. 15 del 1999, in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad 
essere disciplinate fi no alla loro conclusione dalle disposizio-
ni dei rispettivi avvisi pubblici, approvati con deliberazione 
della Giunta regionale.  

3.    Sono fatte salve le disposizioni regionali attuative della leg-
ge n. 206 del 1997.   
         



30-6-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - SUPPLEMENTO SPECIALE - N. 18

4

 COMUNICATO REDAZIONALE  
  Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
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